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COMUNICATO STAMPA 

Le imprese insulari chiedono una strategia europea più incisiva per le isole 

L’audizione del CESE a Siro porta le realtà della vita e dell’imprenditoria insulare al centro del 
dibattito politico europeo 

 

Il futuro delle isole europee dipende dalla possibilità per le persone di continuare a viverci, lavorarci e costruirvi il 
proprio sostentamento in condizioni dignitose. È questo il messaggio centrale emerso dall’audizione pubblica 
tenutasi a Siro, in Grecia, il 16 ottobre 2026, dalla sezione ECO del Comitato economico e sociale europeo (CESE), in 
collaborazione con la Camera di commercio delle Cicladi e la Rete delle Camere di commercio insulari dell’Unione 
europea (INSULEUR). 
 
Organizzata nell’ambito della preparazione del parere del CESE sulla strategia dell’UE per le isole, l’audizione ha 
riunito rappresentanti europei, imprenditori e produttori locali, che hanno condiviso esperienze dirette delle sfide 
affrontate dalle economie e dalle comunità insulari. 
 
I loro contributi hanno evidenziato una realtà comune: vincoli geografici e di trasporto, elevati costi operativi, 
pressioni sul territorio e sulle risorse naturali e fluttuazioni stagionali condizionano l’attività delle imprese e la vita 
delle comunità isolane. Tali sfide non possono essere affrontate adeguatamente con politiche concepite 
principalmente per i territori continentali. 
 

Dare voce alle imprese insulari nella definizione delle politiche europee 

Il dibattito ha mostrato quanto siano strettamente connesse l’attività economica, la salvaguardia dell’identità locale 
e la capacità delle comunità insulari di mantenersi vitali. 
 
Sottolineando le difficoltà del trasporto dei prodotti locali tra le isole, un membro della Camera di commercio delle 
Cicladi ha osservato: «Oggi è più facile raggiungere la Luna che portare il formaggio Volaki da Andros a Irakleia». La 
sua osservazione ha riassunto gli ostacoli concreti che possono compromettere la produzione e il commercio locali, 
persino all’interno della stessa regione insulare. 
 
Altri partecipanti hanno sottolineato la necessità di rafforzare i legami tra turismo e produzione locale, proteggere i 
terreni agricoli e i paesaggi tradizionali e garantire alle piccole imprese condizioni operative che rispecchino le 
specificità delle economie insulari. 
 
Anche la resilienza idrica, energetica e infrastrutturale è stata al centro del dibattito. I partecipanti hanno 
sottolineato la necessità di infrastrutture e servizi essenziali capaci di soddisfare le esigenze dei residenti durante 
tutto l’anno, anziché essere progettati esclusivamente in funzione della domanda dell’alta stagione. 
 



 
Nel complesso, questi contributi hanno mostrato che le politiche per le isole devono affrontare non soltanto la 
competitività delle imprese locali, ma anche le condizioni che consentono alle persone di rimanere sulle proprie 
isole e trasmettere conoscenze, competenze e tradizioni alle generazioni future. 
 

Dal diritto di restare ad azioni europee concrete 

Il relatore del CESE Stéphane Bijoux ha sottolineato l’importanza di ascoltare direttamente le comunità insulari e di 
integrare le loro esperienze nella definizione delle politiche europee. Ha richiamato diverse priorità fondamentali, 
tra cui l’accesso ad alloggi a prezzi sostenibili per i giovani, la valorizzazione dei prodotti alimentari e locali e le sfide 
legate alla gestione dell’acqua e dell’energia. 
 
Insistendo sulla necessità di interventi tangibili, ha assicurato ai partecipanti che le preoccupazioni e le proposte 
degli attori insulari sarebbero state portate all’attenzione delle istituzioni europee, evidenziando la richiesta delle 
comunità insulari di soluzioni pratiche che ne rispettino la dignità. 
 
Anche la presidente della sezione ECO del CESE, Elena Calistru, ha osservato che le difficoltà incontrate per 
raggiungere le isole illustrano direttamente i problemi di connettività che esse affrontano. Ha ribadito che le isole 
non sono soltanto destinazioni turistiche, ma contribuiscono all’economia europea nel suo insieme e meritano 
politiche che ne riconoscano l’importanza strategica. 
Ha inoltre sottolineato il principio del diritto di restare: garantire ai giovani e agli abitanti delle isole le opportunità, 
i servizi e le condizioni di vita necessari per scegliere di rimanere nelle proprie comunità, anziché essere costretti a 
partire. 
 

Un impegno condiviso per una strategia europea per le isole 

L’audizione ha inoltre evidenziato il contributo della Camera di commercio delle Cicladi, che ha presentato alle 
istituzioni europee competenti un dettagliato memorandum politico e ha elaborato proposte in 11 ambiti 
d’intervento, dopo aver consultato i propri membri. La Camera ha partecipato anche alla consultazione del governo 
greco sulla politica insulare. 
 
Intervenendo all’audizione, il presidente della Camera di commercio delle Cicladi, Giannis Roussos, ha sottolineato 
l’importanza della scelta, per la prima volta, della Grecia e delle Cicladi da parte del CESE come sede di un incontro 
di questo tipo. Ha ribadito che le comunità insulari possiedono conoscenze, esperienze e proposte per contribuire 
concretamente allo sviluppo delle politiche europee. 
 
Attraverso la collaborazione con la Camera delle Cicladi e la propria rete europea, INSULEUR continua a sostenere 
una strategia dell’UE per le isole chiara ed efficace, accompagnata da misure e strumenti concreti adattati alle realtà 
insulari, compresi strumenti di finanziamento mirati dell’UE e misure di sostegno che rispondano alle esigenze 
specifiche delle imprese insulari. 
 
L’audizione di Siro ha riaffermato l’importanza di portare direttamente nel processo politico europeo le esperienze 
delle imprese insulari. Una strategia europea deve riconoscere la diversità dei territori insulari e tradurre tale 
riconoscimento in soluzioni pratiche che rafforzino le economie locali, sostengano le piccole imprese e tutelino la 
vitalità a lungo termine delle comunità insulari. 
 
Per INSULEUR, garantire che le isole restino luoghi in cui le persone possano vivere, lavorare e costruire il proprio 
futuro è essenziale per un’Europa più coesa e resiliente. 
 

 
Video integrale dell’audizione pubblica sul canale YouTube della Camera di commercio delle Cicladi: 
https://www.youtube.com/@cycladeschamber/videos 
 

 

https://www.youtube.com/@cycladeschamber/videos
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